
FSE - Competenze di cittadinanza globale
A scuola di cittadinanza globale: ambiente, 

culture e  'cucine' dei popoli



“….. signore, è un 

pessimo cuoco 

quello che non 

può leccarsi le 

dita.”
WILLIAM SHAKESPEARE



“Non camminare dietro a 
me, potrei non condurti. 
Non camminarmi 
davanti, potrei non 
seguirti. Cammina 
soltanto accanto a me e 
sii mio amico.”

ALBERT CAMUS



“Se giudichi le persone, non avrai tempo per amarle.”
MADRE TERESA DI CALCUTTA
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Descrizione del modulo

 Il progetto si riferisce 
all'adesione al Global 
Learning and Observations to 
Benefit the Evironment
(GLOBE). Esso è un 
programma mondiale di 
educazione scientifica basato 
su attività pratiche gestite da 
scuole primarie e secondarie. 
Aderire al progetto 'Globe‘ 
significa promuove e 
sostenere la collaborazione 
tra studenti, insegnanti e 
scienziati impegnati in 
indagini sull'ambiente e sul 
sistema Terra in stretta 
cooperazione con enti che 
sponsorizzano 
l'organizzazione: NASA, NOAA 
and NSF (National Science 
Fondation).



Tipo modulo: Educazione ambientale

Obiettivi:

 - Migliorare i risultati di scienze degli studenti attraverso il curriculum di indagine e ricerca in 
temi di scienze ambientali e del sistema Terra;

 - Potenziare la consapevolezza di appartenere in un sistema globale e fortemente 
interconnesso supportando attività dI ricerca ad alto livello con comunità in tutto il 
mondo a beneficio dell'ambiente;

 - Contribuire alla comprensione scientifica della Terra come un sistema;

 - Collegare e ispirare la prossima generazione di scienziati a livello mondiale.

Risultati attesi:
 - Studenti, insegnanti, ricercatori, organizzazioni non governative impegnati insieme nello 

studio e nella difesa del pianeta.

 - Una interazione reale tra mondo della scuola e mondo della ricerca reale.

 - Una banca dati a livello globale continuamente aggiornata su atmosfera, acqua, suolo, 
copertura vegetale, ecc. -

 - Tecnologie sofisticate messe a disposizione della didattica attraverso un sito web con 
una pluralità i funzioni, quali la consultazione di attività e protocolli di indagine, 
immissione e visualizzazione dati, collegamenti per scambi tra scuole, collegamenti con i 
ricercatori,

 - chat, forum, galleria immagini, spazi per ricerche studenti, newsletter, bollettini...



Luoghi, materiali ed attrezzature:

 - PC portatili,

 - Aule e spazi all’aperto I.C.  

Galmozzi

 - schermi, 

 - Smartphon,

 - App generiche e specifiche,

 - Microscopi e stereoscopi, 

 - Attrezzature di laboratorio 

chimico (ITIS G.Galilei Crema).

 - Accesso al web, 

 - Piattaforme multimediali e rete 

network di scuole e di enti di 

ricerca. 



 -Clima: Misurazioni termometriche, igrometriche, barometriche, misure della 
radiazione solare giornaliera e dello stato del cielo) raccolta ed elaborazione 
statistica dei dati storici.

 - Cenni sull’utilizzo di base dei più comuni ambienti e piattaforme GIS
(Geographic Information System) disponibili nel WEB.

 - Cenni di paleoclimatologia. Aspetti climatici degli ambienti naturali ed 
antropizzati dell’area mediterranea. l’evoluzione storica a partire dall’ultima era 
glaciale, possibili scenari di evoluzione di mutamenti regionali legati al più 
generale cotesto di mutamento climatico globale.

 - Contenuti dei principali protocolli e accordi internazionali per il contenimento 
dell’innalzamento della temperatura media globale legata alle emissioni di 
CO2 in atmosfera.

 - Biodiversità: Progetto di un giardino scolastico della biodiversità denominato 
“Il giardino delle farfalle” e relativo studio ambientale sulle varie specie 
botaniche e sulle specie di farfalle idonee a tale fine progettuale. 

 - Visita all’ITIS “Galileo Galilei” di Crema con visione del laboratorio di chimica, 
Visione di filmati sulle norme di sicurezza da osservare in laboratorio, 
esperimenti guidati di chimica.

 - Escursione in bici nel territorio Cremasco e visita ad una azienda agricola ad 
indirizzo zootecnico. (Approfondimento sulla sostenibilità ambientale 

dell’attivita zootecnica Tipica del territo cremasco)

 -Osservazione di vetrini in laboratorio.

 -Seminario conclusivo 

ATTIVITA’SVOLTE:



Prodotti ed elaborati finali:

 Gli studenti hanno realizzato: Report, presentazioni e diapositive d’insieme e 

sui singoli argomenti trattati

 CLIMA: Elaborati di ricerca scientifica sui protocolli scientifici GLOBE, 

sull’acquisizione dei dati scientifici, sui software disponibili su GLOBE,  sui dati 

climatici storici regionali della Lombardia, sulla paleoclimatologia glaciale dei 

laghi lombardi, sui protoclli internazionali per la mitigazione dei mutamenti 

climatici da emissioni di CO2 in atmosfera.

 BIODIVERSITA’: Studio ambientale e successiva progettazione di un giardino 

scolastico per implementare la biodiversità in ambiente urbano.  

 SEMINARIO CONCLUSIVO: gli studenti hanno relazionato sulle attività svolte e i 

risultati ottenuti.



Relatori  Editing e grafica (Riccardo  e Alice)

 Premessa (Prof. D’Angelo, Prof.ssa Vivona, Prof.ssa Leone, 
Prof.ssa Bianchi)

 Introduzione e problematiche sui mutamenti climatici 
(Adriana P.)

 IL NETWORK GLOBE

 - La partecipazione alla rete GLOBE (Elisabetta e Marta) 

 - I protocolli GLOBE  (Elisabetta e Marta)

 - Protocollo misurazione temperatura dell’aria 

 - Protocollo osservazione del cielo e delle condizioni 
meteo 

 L’Uso delle APP di GLOBE (Alice) 

 CLIMATOLOGIA 

 - La ricerca e l’acquisizione dei dati climatici storici della 
Lombardia (Thomas e Emiliano)

 - L’elaborazione dei dati climatici su foglio di calcolo 
(Thomas ed Emiliano) 

 Paleoclimatologia 

 - Il periodo glaciale nell’area alpina, prealpina e nella 
pianura Padana (Riccardo)

 Esperimenti svolti (Adriana) 

 Relazione sulla visita didattica alla 
fattoria 

 Biodiversità, Il progetto del “giardino 
delle farfalle”

 - progetto grafico e la relazione 
illustrativa (Giuseppe Carbone)

 - Studio ambientale, le specie di farfalle 
Agnese dell’area cremasca e le essenze 
vegetali che attirano le farfalle (Agnese 
Nadia)

 - Le cultivar dell’orto della scuola (Prof. 
Bianchi)

 I protocolli Internazionali sul clima 
(Emiliano B.)

 Conclusioni finali (Adriana P.)





CHE POSSIAMO FARE NOI?

Ognuno di noi potrebbe per esempio limitare le

emissioni di CO2 nei seguenti modi: spostarsi

da un luogo all’altro con dei mezzi ecologici

come,per esempio, le biciclette e evitare di

finanziare fabbriche che agiscono in modo

dannoso per l’ambiente.

Adriana II A



CHE POSSONO (E DEVONO ) FARE I

POLITICI?
I politici potrebbero invece emanare delle leggi 

che

limitino le estrazioni di petrolio; contro le 

fabbriche che

negativizzano l’ambiente e magari riconoscere le

persone che si attivano per SALVARE 

L’AMBIENTE E

LA TERRA.
12

Adriana II A















L’ELABORAZIONE DEI DATI














